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Cloi 1° Giugno 
si apre un nuovo abbona­
mento al nostro Giornale, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo., 

I signori Abbonati, che 
sono in arretrato coi paga-
monti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

LETTERE PARLAMENTARI 

(NOSTRA COUBISPONDKNZA) 

Roma, 30 maggio 1891. 

Da cinque giorni ia camera ai;tdn>lé 
alla disc'aasioDe del Bilanolo della Pub-

. blion Istriiisione e v'è eperanìia ohe sol • 
tanto i oggi'si arrivi ad un voto. 

Al ablitì le.;geroni e a quanti fanno 
'delia'politica un moetiore ola riducono 
ai pettegolezzi da corridori di Monte-
bitorio, tanto tempo e tanti dlsoorsi dé-
dibati al bilanoio della Istruzione palon 

' soverchi, non gii a ohi consideri come 
questa aia il bilancio del sapere, della 
coltura, della civiltà, come esso segui 
più che qualsiasi altro, non soltanto il 
grado di progrèsso raggiunto oggi da 

' uti paese, ma quello chissà raggiungerà 
domani, 

Nei discorsi pronunciati ia prapoaitq 
da vari oratori forse si notò soverohia-
ménte diffusa la nota vaga, generalei 
invece ohe quella determinata e , pre­
cisa diretta a segnalare specifici bi­
sogni e specliioi mezzi per . provve­
dere ad ossi. Che l'istruzione pub-

' blica sia una grande malata in Italia 
non è alcuno che lo ignori; che il bi­
sogno di una larga riforma in tutti i 
gradi della nostra istruzione sia urgente; 

' tutii convengono e 'forse non. occorre: 
vano tante parole a dimostrarlo. Ma dà 
pr'oiessorl (e tali erano la maggior parte 
di quanti discorsero) forse era da ac-
tenderai dei discorsi più tecnici, oìa6 
appunto più oonfaoenti all'indole della 
loro competenza. 

E) veramente dall'elevato discorso del 
Bovio, da quello brillantissimo del Gflan-

' turco, da quello' analitico del Colajanni, 
da (juèlio Assai serio del Gasco e da 
tanti altifi che avrete, potuta leggere sai 
resoconti parlamentari, emerse' qneata 
verità ben nota': che bisogna riformare 
r istruzione superiore. Ma nei mezzi non 
s'accordarono ; perchè taluni stanno per 
la completa abolizione degli esami di 
Dùivorsità, per la completa libertà di 
iscrizioni e per gli esami di stato ; altri, 
noma il Bovio, non ammettono l'esame 
di stato con commissione governativa ; 
altri vogliono conservati alcuni esami 

MUTUO SOCCORSO 
fra i 

' J S X S I i V A f i . O I 

[Dalla Minerva — Kivistu internazionale) 
—(Continuaziono — Vaili K. 187)— 

« Molti tratti della vita selvaggia ri­
mangono tuttavia un mistero per gii Eu­
ropei. L'alto sviluppo della solidarietà 
di tribù e 1 buoni sentimenti da cui gii 
uni verso gli altri potrebbero essere il­
lustrati da innumerevoli testimonianze, 
e tuttavia non,è,meno certo ohe questi 
stessi selvaggi praticano l'infaiftipidio, 
che in alcuni casi abbandonano i loro 
vecchi e che essi, obbediscono , cieca­
mente alla legge della vendetta del 
sangue. Noi dobbiamo dunque spiegare 
ili coeaisienza di fatti i quali alla mente 
Europea sembrano a prima visti) cun-
tradittori. Noi leggiamo continuamente 
del grande amora ìlei selvaggi per iloro 
bambini : come una madre Bnéhman di­
venti schiava per seguire su') tìgliuolo, 
come le madri selvaggie generalmente 
allattino i loro bambini iìuo all'età di 
quattro anni, a oome nelle Nuove JSbridi, 

nella Università e consentono nella isti­
tuzione dell'esame di Stato, per l'eser­
cizio delle professioni. 

JQ fra quésti ultimi 'pars vi sia anche 
l'on, Ministro. Il quale noi varS diaodrsi 
si mastro all'altezza della posizione, pen­
satore acuto e profondo, parlatore effi­
cace, alieno da false reltoriche: S dico 
false, porche mia certa retorica l'ado­
pera pur luì, ad esemplo quella di far 
dlreagll avversar! alquanto più di quello 
che hanno veramente dotto, per rove-
soiarne più faoilmenta i'ediflcio. Del pari 
non piacque forse interamente in lui, non 
dirò la prudenza, ma l'ecoessd di pru­
denza, colla quale non soltanto non 
promise nulla (e di questo va lodato), 
ma parva alloatanars da aà parte di 
quella responsabilità eh' è inerente 
all' alto posto ch'esso occupa Q cho gli 
spetta, 

Alla' discussione di tale bilancio a-
vreto visto ohe prese parte anche uno 
dei vostri dapiitati, l'on. Marinelli, il 
qnale parlò delle scuole di magistero 
annesso alla facoltà di scienze e a quella 
di lettere, oousigliaudo di rafforzare in 
parte e In parte di correggere tale litiln 
e importante istituzione. 
/ E nella risposta dal ministro cho con-. 

sentiva nella proposta raccomandazione 
sta la migliora prova della sua oppor­
tunità. 

Avrete veduta la inconsulta e anti­
patriottica agitazióne - contro la legge 
del 30 marzo 1890, che stabilisco la 
riduzione della preture. È l'interesse 
non tanto del campanile, ma della pro­
pria candidatura avvenire, minac­
ciata della perdita dì qualche cen-
tiuaiQ di voti, cĥ j fa gridare gli ono­
revoli poco saldi in istaffa e li fa po­
stergare i grandi interessi della patria. 

A onore.della deputazione veneta, lo 
stesso ordine del giorno Summonta, ohe 
vorrebbe limitate a 200 sole (con qnale 
criterio?) le preture da sopprìmerai, non 
porta la -firma che di due soli deputati 
veneti : gli onorevoli .Donati e Minelli. 

Invece contro la stessa venne preisen-
tato dagli onor. Solimbsrgo, Alolmenti, 
Yallì,'Marinelli oda parecchi altri de­
putati lin ordine del giorno, che, va ac-

. quistando sempre maggiori adereiiti nella 
Camera e che probabilmente sarà ac­
cettato anche dal Q-overno. Esso pro­
pone di passare « all'ordine del giorno 
puro "e samplioe in tutte le mozioni di­
rette a limitare o sospendere i'applioa-
zione delia legga 30 marzo 1890. > 

Il governo ch'ebbe il torto dimostrarsi 
debole nei primi giorni riguardo l'agita­
zione mossa,dagli avversari, pare che 
abbia capito il suo errore ed ha pro­
vocato nna discussione e probabilmente 
un voto per lunedi prosaimo, 

* * 
Dello I scherzo di cattivo genere fatto 

dal Fatifii/la a proposito della prigionia 
di alcuni fra i Commissari d'inchiesta 
in Africa, non vi parlo, perchè ormai 
la cosa è bella e liquidata. 

X. 

alla,morte di.un tonìb'ino,,sppbialmente^ 
amato,,, sdai madre 'o sua,'ziiì è.rj>r,()rita ad; 
iìooiiiqrsi per .andare ;àdàs8,iàtsriò''pà 
l'àltip:moodò.' Simili .fatti a'iitooatràtìó 
a oantinaia ; oosiiqhe,' ,quandi) lìoì ve-
idiamo,,qu«j3ti^stessi,teneri geiiitori.'prtt-
tiqarèl'iùfantióid'io,: dobbiamo Iriqonp-
scsresflho, questa ijsànza (qualunque poa-, 
sano easero le sue ulteriori trasforma-^ 
izioni)/abbia' briginè: dàll# préSBÌone del|a 
necessità}'e.debba :Cónàiderarsl.:tìome'un 
obbligo vlerso la-tribù ed HI»! tnèzzoipar 
allevare r figliuoli'già : più J'jBJràijdiqelli., 

«Infatti i ssl-vaggi;;'prendono «ogilii 
sorta di pro'vv^dimqnti; per di,mii)|nire il 
numero delle nasci te.-A :tal̂ ,!aòopo;,ven-, 
gono imposta/moltissim^irestrizioni:le 
quali: agli,Eurppei sembrerabbm'ij stri-
(•yaganti,,, m»i ohe rvengouo slsretl̂ men^è 
ubbidite.. Ma oi(j/,iìjo!i dimeno un pòpolo 
primitivo non può' allevare tutti ì suoi 
banibini,' A ogni' modòiè stato-osservato 
òhe a îpènariòacono ad aumentare l loro 
'mezzi'i'regBlarì di' sussistenza, l'mmedia-
mente abbandonano l'usanza dell'infanti-
oidio.- In generale i'genitori isì sotto­
mettono, a quest'obbiigo, con, molta ri-

:.Ittt,tanza e, ,àppwa possono, • iiqórrono a 
'̂ogni sorta di, òorap|oiU8asl' per salvare 
la^yita dèi! loro'neonati." 

«dome è stato bene accennato dal 

Dn discorso dell' on. Solimbergo 
sulle scuole italiane all'estero 

Nella tornata del 16 maggio, della 
Camera dei deputati, l'on. Solimbergo 
a proposito ,déllft' qUestiobe sulla rida. 
zìone delle'.sonole italiane all'estero 
pronunzili ,41 seguente idìsoorso, ohe ri­
portiamo dagli ÀHi'uffifiittti: ; 

Presi«Ìe*itó.-D'onote^ote SoUmbargo « 
più di dleoì,'altri 'dépu&tl hanno pre­
sentato questi'ordtne dol.i'giotuo'i 

" De Oa»èra,conViitt«lie:il.6kiverao 
vorrà oorièillki'a'lB aeoeslità del bilafaoiò 
col dovere ^t-tBiier viva la tradiiiòne 
e diflfondwe la-lingua e la coltura ita­
liana, .ristabilendo Integralmente \i', 
.somma di''lite- liDaB,7lO stanziataaell'o' 
stato diprevisioue-lSSOtSlipar ,lé icuole 
all'estero, passa iU'ordipe dal giorno. » 

Solimbergo, AatoneIU,iMarioelli, Lu-' 
òisni, Wiovàgnoli, Parodia, De Mur-
tas, Mario Panjzalai Eoberto Galli, 
Elia, Papa e (Rodolfo Rossi. 

Sa la facoltà d! parlare l'onorevole 
Solimbergo. ,- , u 

Solimbergo. Posso djreohe il mio or­
dine del' giorno aÌa'siàtd^ià"btàto svolto 
ampiamente dagli'iVatori che mi'hanno 
precèduto e ohe t»|ena .juasi come epi­
logo e coroUarioi dei loro discorei. 

Le ueoeasità-'del bilancio, si sa, sono 
gravi; ed io non poaso essere sospet­
tato di non volere il pareggio del-bi-
lanoio, avendo fatta piena ^deaioue al 
prograin'mà delle e&tóiiìe '"ed avendo 
votato contro il pceoedepte Gabinetto 
quando mi pareva .che ftooeunas3e,a ,di 
scostarsi da questo pcogtimma.ohs .oo-
atitniace una promessa formalmente data 
al paese. ' ' • ' . ' , ; ' '• 

voglio delle eoonomie vere, serie or-
rganioho, emun illusorie;,ohe isemplifl-
'ohino e. noni-perturbino-;, e, -sopra tutto 
non dslla natura di questa che ora ci 
si propone per la prima, sotto la forma. 
di una meschina riduzione di aOO o di 
lOD mila, lire, in danno 'delle nostre 
scuole all'estero. 

Vi sono, onorevole presidente del Con­
siglio, della spese'pródttttive, destinate, 
a recar frutto anche nell'ordine morale 
epolitiqOjioitreoohènell'ordinB.mattìriale;, 
nàrvi •̂ ivi ohe< bisogna guardarsi dal. re. 
oidere. i 

Anche * - me è piaciuto. .l'onorevole 
ministro, quando, rispondendo all'onore­
vole Marazaiiha trovato parole eloquenti 
controMuna • politica materialista ohe 
oppone l'arida- cifra a, un SBUtimento 
pieno, di-aita "i;ìdealìtà. 

« iQuella ' déirouorevoletfilarazzi, egli 
ha detto, è una politica maliematica, po­
sitiva; ma io non la posso - accettare. „ 

. Ben detto, onorevole ministro,' ma 
com'è che subito dopo Ella ha- qoulrap-
posto un'arida cifra di riduzione, ac-
cainpando le esigenze dal bilancio al 
capitolo delle Scuole all'estero, i oui 
fini rispondono appunto a un alto senso 
patriottico '8 civìls, a un concetto ideale 

.Blib a.DO'PP, Elia Eifolus,.;,ji8Ì, Jovèrijjino 
i,-.giorni nataiizì .fausti.B inf^)is,ti,',à ri-
sparmianp. i bambini .nati,; neì,,:gìprni. 
fàusii; essi tentano di,-p!iap.orrs:,(Ù,ÉÓohB, 

I ore la, sentenza, e poi dicono ohe se il. 
baóibintì ha i^isuto un giornoj déie vi­
vere litutta. la-sfia vita.,natu,r9lfl,; e in 
fine essi non; litùino il .coraggio di lUC-, 
iOidqrlp vipleptvmente, tua,, q,uandp, pon: 
posaono farne a meno, lo espongotip .nelle, 
foreste. D'ignoranza, non la crudeltà, 
.mantiepa., l'i.pfijntioldip, -E Inveoe ,d' "U"", 
,rali^zarà,.,ij;aelvsggi opB.ideJlè: pM^ 
:l"miasipuari,,,farpbberQ feeiiB.a ,spguire, 
l'esempio di 'V'oniaminpff: il qualel.iPgni, 
,ai(nO: atlifaxarsajre il, naare di .pjpiptak, 
surVuna aisftra barphetta, p, viaggiava, 
tirfttp'̂ dà iani, iraji;S»Qi;',X(iùtqhis("Ibr-
nèndóli di :pauè, è di attrezzi dà ' pèsoa, 
cosi realmente prevenendp l'iiifantioidio, 
-nttoatmptideve dirsi srignaTi? » óiò 

che psaeryatori superfioialì desorivono 
pai.aft pfiri'iòidio.-'Anzi'tutfe. l'iUsaiza di 
àbb^mdbn'ire i veoòhi ijoiì 'è ''qpiii larga-
rpente diffusa come'aldiiui sSnttori af­
fermano. Qui vi è stata:.Uqa'.enPrmP e-
sagerazione, ,ma,la a'i'piCdatra di quaiido, 
ifl quando prèsso tutti '"selvaggi; a in 
tal caso èssa ha la stf-asa, driginpdel-: 
l'esposizione dei bambini "nelle foreste. 
(Quando un sel'i'aggìp éentè che ' égli è 

e storico, oh'a.pnò, ohe deva ,iSvarej'd?2U 
effetti benefici anche nel canino' positfvb 
e material».? , ' . ', ; 

La lingua Vstrlimeuto ftnbìte di céra' 
meroio, oome lo è d'influenza morale e 
politica. Perciò l'osaervaziona fatta dal­
l'onorevole mihistro e accettata dalla 
maggioranza della Q-iunta del bilancio, 
che cioè il Parlameuto debba interes­
sarsi soltanto ed esclusivamente delle 
scuole dove, predpiqipa l'elemento ita­
liano, a mio parere, cada da sé quando 
si pensi ohe I insegaamento' dèlia linguii 
italiana,è alnienp-altrsttautp utiH ohe 
ve.ììga impartito,, nelle postlre scuole 
laiche, all'elemento indigeno,, dilM^nta 
yersp ie .squalo oonfessionali, che .„B11O 
stesso' elemento nazionale. I flgU- àe-
gli'italiani imparano ad,adaperar,e,qiieBto 
st̂ umen^o, nelle loro famiglie ; l',9le^ento 
(indigeno è utile.che.lo apprenda nelle 
nostro Bettole; pereìfé è .appunterei 
tàezzo di questo elemento indigeno, qhè 
ai. propaga la/inflaepisa .iiqatca. 

È ft, qua,ito proposito, l'onprevola 
mio -gamico, Di Sant' Onofrio, • ,ìalatore 
del bilanoio .ancora, lo saaraot'aano, 
aoriyava aosl, bellamente,, nella sua rela­
zione per l'esercizio finanziario 1890-91: 
• " Negli scali di lavante e sulle coste 

di Barberia e Scria la lingua italiana 
0 franai], fu .di usò. comune, a se per­
fino Q-overni non nazionali, in tristi 
tempi.aie promesssro la diffusione oon-
sider.andola oome giusto ed. opportuno 
mezzo di espansione,,'ainoì.Pia-incombe 
l'obbligo di mantenere integro il retaggio 
lasciatoci dagli avi, molto più< quando 
altri cerca in ogni, guisa di contrastarci 
piò ohe è aattca e civile • nostra oon-

iquista. „ • , I • .1 
Balle.parole e buon concetto,,ài qnale 

mi asaooio compietamente. £41 io mi 
oompiaocio veramente di vedere oggi 

; t$llo stésso posto lo stesso relatore del 
bilanoio. 
• Di Sanf.iOnofrio,t relatore.,» Che 
suon sij disdioei.per questo. , , < , 

Solimbergo. Ma ai ciò e-.d.'altto.,an­
cora ha scritto.con.acutaIcritica il ra-

.'latQrB.-e'hauao, ipailato i.oratorii assai 
'ivalenti,.oonieil mio.caro amico Marinelli.' 

Io pii limiterò-a-quiàloheiOaservaziona. 
Eooo io -non approvo ohe si proceda, 

cosi per ottenere il .pareggio, come in 
questa speciale materia .della i scuole, 
all'estero, con un metodo qhej io ,noa 
esito a chiamane'.empirico. 
, Bisognano, voi dite, 45,milioni a con­
seguire il pareggio delrbilanoio,I e ve,li 
prendete, parte,,a partpi più qua ,6 più 
là, nei capitoli dei singoli, bilanci I ,Voi 
fate delle ' laperazioni ; non ,fate , altro., 
Ciò: non basta, ciò non va, - 0 signori ;' 
bisogna-anobe dimostrare ohe.-questa o 
quella spesa è superflua, 0 non utile, 
o.non necessaria,; chq non turb?,! ser­
vizi pabbllol 0 qualche cosa ohe sta pi-à 
in, alto. 

Ora, di quella miseria della 200,000 
lire 0 delle 100,000 lire, ohe; vengono 
tolta alle acuole coloniali (mezzo e scopo 
d'indole cosi, delicata e oosi alta) voi 
non date spiegazione 0 giustificazione' 
veruna, 

un peso per la-,iSua:tribù;i quandp,^g(ii' 
mattinala sùa,,ppr2Ìo,na di cibo è tolta; 

,ftUe,bocche,,dei; bambini, — 8,:,Ì;,piooiiii' 
inp^apno qpsiistoioi cpme ilpro.padrì: 
,es3,i piangono, quando hftuupfeiua-i,—-' 
quando ogni giorno egU.,̂ ey9, essere 
tra3[)prtatp attraverso lì,:, riya,8à|soaajo 
,la foresta vetgine sulla ,spalla,,,àej gip-
vani, egli oominoia a ripeterai oiS ohe i 
vecchi ppntajlim tuaai. diqpup,aaolie;Oggiv 
Gtiìtgioi veìi myedayu, Pora ncipokoi ! 
r-T-,Ip.,,yiyp ia .vitandi.:-altrj; uòminijlà-
tenipp, qhq io mi:iSti,ì;i,,Ed'egU;sii:i'ltirB ;' 
egli l;a piò qha in ijli; dàfp̂ ; simile ̂ ^ {il 
spldàto,; quando,la' salvezza,del sùO,di-
stRqqaiaèiito dipende^ dal potersi ayjau'' 
za.rS:,pi(l;,bltrè,,pd'sgli,,iipp j)uò'pi^:mp-' 
versi è sa elle deve morii'e se viene là-
soiato addietro,. Il, soldato, implpra (il 
suo tìiiigliorp, àrnica,dì,rèndergli,l{'(iltlnio' 
servigio,* prima dì lasciare l'àocanipa-' 
mento. E l'amióoi con mano tremante,: 
scarica il suo fucile in quel corpo rap-
ribondO. Cosi fanno i selvaggi. Il vepohio 
stesso domanda di morire j,pgli stesso 
insiste ani spoultiinp dpvere; verso la 
óomunità e qttiene il consènso .della' 
tribù i :egli scava .1»'sua'tomba e'invita 
i siióivtoini.aH'ultimo festino prima 
della sepoltura. Suo padre ha fottp cosi, 
ora tocca a l ùii ed egli sì separa dai 

Alla Oìunta del bilanoio, ohe se lo 
ricercava auUe ragioni ohe lo persua­
devano a cotsata riduzione, il-ministro 
degli affari esteri rispondeva con queste 
parole ; ' . ,. 

" Oli studi e le infprmaiiiantnoh.soBo 
ancora cosi compiute'da permettere allo 
scrivente di ' prosontare i - dèttaglli .del 
nuovo ordinaménto 0 di indioure 'oon 
preoislous quali douole, si dovranno sa­
crificare. „ ' -1' -

(ili studi e ili in/ormaiioni non sono 
compiute, e intatttn sopprimete,'con ar­
dine telegrafico, quattro* souolej fra le 
quali quelle dì Bucarest è di Brarle, i-
stttuite con deoroto tealsi come rinvolta 
dall'ultimo Annuario dèi'Ministero de­
gli aifari esteri ; una grave irregolarità, 
una illegalità vera. ' 

Non potete indicare le soualeda sa-
ariflcare, ed intanto indioate -' préoisa-
mente la aottiraa da ridurre 1 (Bene I 
'Bravo !) ' . ' ! , , I 

L'a priori, in questo'caso,,è nu-Bs-
enrdo. , • '•' 

E l'assurdo raggiunge il oolmo^quando 
11 per 11, sitbitù ed apertainente, -diohia-
rate di' accettare l'emendamento dall'c 
norevole Sennino. ' '" • 

L'onorevole Soanino, fra' le 800 mila 
lire e il milione- proponete 900,000-lire. 

Con quale criterio'^ Su'quali calcoli, 
su quale basa,di fatto, si fonda questa 
sua propoatai? Ha «Ila, auoreVoIaSon-
uino, ben preciso in m'ìnte, cosi dii trar 
dalia sUa improvvisamente il Governo, 
quali Istituti debbano essere, e [lerchè, 
soppressi; quali ritenuti;quali.rltoulati 
0 trasformati ? • - 1 

Gha vuol dire questo mezzo termine, 
questo ripiego, questa transazione? È 
perchè 900,000' lire, e-non 860,000 0 
950,000'? •. . • I- : 

Che cos'è, onorevole iSoaniiio,:qnesta 
mezza Ubbrà di carne vivii ohenEila ci 
dà inveoe d'una libbra'intera 0 di niente? 

Il suo, me lo perdoni,, è ttn< oalcolo, 
0 piuttosto Un 'iragllO, ohe' 3enta'i,»B8ai 
di mercantile, 0 non è che: una- dell» 
aolite sottili'iarti parlamo^tari; per diro 
0 contraddire,' che iìl'paèse,'chB nessuno 
comprènde,' ' • •• - • , • ' ' 
-Eppàrcf'ha avuto la fortuna di esaera 

.accettata, una tale proposta; dal presi­
dente del Conaiglio-; il quale, alta cifra 
ragionata che noi -proponiamo, opponeva 
una semplice nega'zione, eihai'fiuitU'Poi 
ooiracQonciarsialla cifra di conciliazione, 
proposta, dall'ouoravole Sennino I 

• La oosa che più .d'ogni ' altra preoc­
cupa l'onorevole SonninO (ed in questo 
trovo la 'spi'egàzione'dalla sua pro'posta) 
è ohe la eoo 'della nostra diao'ussiono 
possa infondere, fuori, la - persuasioue 
che aia una questione di principii quella 
che ci divide, E questo oil'atto_ egli in-
tendeva, tagliando a m>)zzo, di evitare. 

Ma la pare davvero, orioievalé' SOB-
nìuo, ohe la questione-cho oggi si'agia, 
sia uua questione di ecunomià 'e non 
di prin'olpio ? La cifra, sia la " nostra 0 
la vostra,'oramai rapprèaènta''Una'ten­
denza, diversa, nel fatto e nello 's'pirito. 
La cifra proposta prima dall'onorevole 
ministro degli eateri, voleva dire'unà ten-

suoi iViólni):*(!otl :seé;iii',tìl%ffbttof'Il isel-
vagglo-tanto ooùsiderirlS: morte'pome 
ntio, de'; sijói c(oee»"ijiveraO''las comunità, 
che egli non solàmèntè'rìfiufa'di'esaera 
salvato,' ma quatìdo una donna, la quale 
dpvevaèsaeriimMolota galla .tomba di 
suo marito, fu salvata dai misèiouari a 
trasportata in-na'isola; essasfuggV notte 
;terapo, attraversò, nuotando,: nn largo 
braooip di mare; a raggiunse ' la sua: tribù 
per poter morirà bij'-quella toinbal ' 

" Ma in generale raalvttggi sono cô i 
:itiluttahtl a togliere, laivit» diichioohes; 
aia, altrimenti'Ohe.in'' "guerra, qhe;nes-\ 
sano di loro vuolsprendarai' la -roapon- • 
sabìliià dij-vèrsare.sasgue: umanój e rj-
loorroaP ad ogni aPrtà; di - stratagerami 
i:;quali sono póel'falaamahte'interpretati ; 
S" nella :più parte-do' oasi: essi abban­
donano il.,vecchio iipella fóreèta :; dopo 
avergli dato piùdollajSuàpattè'diitìbo. 
v';" lue spedizioni artiche', hannorjfatto 
lo stesso quandiV: nOn'lpoteanp .i'pii.tra-. 
aportàre-i loro'-cameràtt-infèriàì.•'!'','Vi-' 
vete alcuni giorni' di-piV,!'-forBè/»Vjirtà 
qualche mezzo di saiveii'zai inaspet'ttto I » 

(Continua) 



IL FRIULI 
denza fbise una volontà, di sopprimeie. 
La cifra nropoata dall'onorevole Son-
aino, ae iia un glgni&cato, vuol dito 
gopprimere. La cifra proposta dall'oDo-
revole Soanino, se ha un eigaifloato, 
vuol dire sopprimere per gradi, con mi­
sura, ma sempre rimpiccioiire, restrin­
gere l'opera e l'azione. La nostra cifra 
vnol dire oemplioemente mantenere, svi­
luppare, perfezioaare. (Approvazioni). 

È, messa cosi la (ĵ nisttonei non vi è 
modo di eqaivooi possibili. 

La cifra olie noi proponiamo non è 
arbitraria ; è desunta dallo stato di pre­
visione del bilanoio del 1890-91, ma 
trae la sua origine fin dallo stato di 
previsione del 1889-90. 

Le cagioni ohe la saffragano sono 
amplementa esposte nell'allegato 2, in 
una lunga nota del ministro di allora 
oirqa l'ordinamento delle scuole colo­
niali, flnterruiionii. 

Presidente. Non interrompano. 
SoUmberfio, La nostra proposta, dun­

que, si basa sopra un ooncetio orga­
nico, aopca un eistema imperfetto an­
cora ma ohe può, da ohi sappia, essere 
sorretto e mantenuto saldo nelle sue 
linee generali, sopra un programma, in­
gomma. (CommentiJ, 

Certo, b la cifra, la meno erronea, 
la meno fallace delle altee due e di 
quante, oggi, se ne possono eàoogitace, 

I Trova giastifloazione ampia e fonda-
manto siunro sopra l'unico documento 
ofSoiale che abbiamo, sulla materia del­
l'ordinamento dellb sonale flolooiali. 

Io ammetto ohe le scuole di recente 
ietituzione, corno le auticho, abbiano del 
lati difettasi da doversi correggere ; am­
metto .ohe convengu epurare il perso-
aale, poiché si sa ohe qualche maestro 
non ha giovato sicuramente a dìifundere 
il buon nome italiano ; che giovi ritoc­
care gli ordinamenti ; couaeuto che qua 
sta 0 quella souola non sia male sop­
primere ; non nego anohe ohu qualche 
spesa aia stata mal. fatta ; che possa 
tornar ntil» una legge speciale per to­
gliere ogni arbitrio, precisare i termini 
e le modalità di quest'opera, e per dare 
a noi materia sicura sulla quale discu-
tere|e far delle proposte, m, noi in­
tanto domandiamo ohe la somma in 
bilancio aia mantenuta secondo l'antica 
previsione, per ciò ohe occorre e per 
ciò ohe dove bastare nel momento cri­
tico attuale; chiediamo che si spenda 
bene, e si dia uoitA d'indicizzo a co­
testi istituiti; e chiediamo il ristabili­
mento della primitiva cifra in bilancio, 
perchè siamo convinti che se questii. o 
quella scuola deve essera meglio favo­
rita, 0 qualche altra creata ; e per dare 
appunto anche una maggiore latitudiua 
al Governo in questo senso. 

li intendiamo che l'opera varamento 
italiana e civile, iniziata dall'onorevole 
Orispi, per quanto riguarda le scuole 
coloniali, sia goaetvata e abbia piogres-
givo sviluppo e perfezionamento. 

Le scuole sono una necessità, un do­
vere ed un orgoglio per un pDpulo ci­
vile «he ha libere ed importanti colo­
nie, ooma l'italia, e tradizioni sacre da 
feir rifiorire./Àpprotjaiiom). Ed è alta 
funzione di Stato adoperarsi con ogni 
mozzo a questo fine. 

L'onorevole ministro ci ha anche in­
vitato a cercar eoouomio da sopperire 
alla maggiore spesa di lire 200 o 100 
mila, fa lo stesso, ohe viene proposta ; 
arriva fino ad agitare lo spauracchio di 
nuove imposte. 

Onorevole ministro, é troppo per cosi 
poco ! {Bene,') 

Cercando, l'onorevole relatore, è riu­
scito a racimolare ben 61,000 lire di 
economìe sul suo stèsso bilancio, 

L'onorevole Tnrblglio faceva, ieri, 
non so quale proposta rignadante i pro­
fessori ohe hanno incarichi nelle tini-
versiti ; io non faccio ' proposte ; dico 
soltanto, per dirne naa; ohe questa 
somma di 100,000 o 200,000 lire si può 
ottenere semplicemente licenziandi;, un 
solo giorno prima, Una classe anziana 
di levai {Commenti). 

Ma questa non è la questione; la que­
stione; la questione è unicamente' di 
principio. 

Glnardi alto, onorevole ministro; e si 
persuaderà ohe la sua proposta uome 
quella dell'onorevole Sennino (perchè 
100,000 lire o 200,000, in questo caso 

'< 6 lo stessa) contiene un doppio errore; 
materiale e politico. Le stesso doppia 
errore che s'integra nella vostra ten­
denza, ohe pare fretta, di sopprimere. 

Errore matorialei perchè mal si può 
giudicare a cosi brev» termine di una 
scuola, che l'opera delle scuole è opera 
lenta; errore politico, perchè basta pen­
sare, quale significato e quale interpre­
tazione in data, nello colonie, nella stampa 
estera e in quella clericale principal­
mente, al semplice annuncio che inten­
devate di didurre il numero delle scuole, 
per persuadersene. 

B, se non bastasse, la stessa preoc­
cupazione dell'onorevole Sonnino, oh'è 
preoccupazione politica, o ch'egli cerca 
di evitare, oe ne assicura. 

Ora io dico ohe bisogna tagliar via 
perfino il sospetto delle intenzioni che. 

sia pure a torto, vi vengono atlriljuite: 
che intendiate, oioè, di affievolire l'o­
pera della scuola laica a profitto della 
confessionale. É necessario di toglier 
credito a quelle vocî  a quelle ptoleste 
aqiieimal frenati scatti di compiacenza... 

£, infine, non giova mai, o tanto meno 
in questo momento, dar corpo e rilievo, 
In faccia al mondo, con un provvedi­
mento cosi gretto, allo esagerazioni dèlie 
nostre angustie economiche ioterne. 

L'onorevole Di Budini è uomo da 
comprendere ciò. 

tlomunqiis, me non muove spirito di 
parte; la mia propnata, uba mantengo, 
perchè la credo l'unica logica ed ao(ie.t-
tabile dallo stesso Gloverno, non è in­
spirata da nessuno spirito di ostniiià, 
É perfettamente obbiettiva, serena come 
lo studia e la coscienza che male la 
persuadono. {Vive approvazionij, 

PARLAMENTO m m U U 
CAUSKA SEI DSFaiAi: 

Seduta del 30 
Presidenza BIANCHIÌIKI. 

Si apre la seduta alle 2,15 ant. 
Il presidente comunica due proposte 

di legge di iniziativa parlamentare am­
messe alla lettura dagli uffici : una dei 
deputato Forlis col titolo : disposizioni 
relative al bonificamento e alla ooloiiiz-
zazioue all'intorno ed al riordinamento 
delle terre frazionate; e l'altra è del 
deputata Nasi Nunzia relativa alle pre­
ture. 

Si stabilirà più tardi il giorno dello 
svolgimento di queste proposte. 

li Presidente legge un'interrogazione 
di Oiuea al ministro delle finanze per 
sapere sa e quali provvedim>iuti intende 
di adattare per arrestare od almeno 
mitigare il crescrente aumento di prezzo 
del grano e conaaguentiimente del pane. 

Colombo risponde oh^ i prezzi dei 
grani e le inoerio notizie dei raccolti 
airiuterno ed all'estero non giustificano 
ora verno provvedimento al riguardo ; 
anzi una modificazione nel dazio potrebbe 
avere conseguenza dannose. 

In ogni modo raccoglierà tutti i pos­
sibili dati per studiare la questione ed 
attenderà i risultati dei raccolti ed oc­
correndo presenterà provvedimenti ohe 
cousìglino gli interessi dell'agricoltura 
con quello dei consumatori e delle fi­
nanze. 

Baneo prende a'.to della dichiarazioni 
del ministro. 

Kiprendasi la discassioae del bilancio 
d'istruzione e approvansi i capitoli dal 
32 al 52. 

Cavalieri parla sui capitoli relativi 
all'istruzione secondarla. Accenna agli 
inconvenienti che possono derivare dalla 
promiscuità dei fanciulli e delie fanciulle 
delle scuole secondarie inferiori; è lieto 
che il miniatro abbia dichiarato di avere 
inteudimanto di istituire la scuola tec­
nica femminile e vorrebbe fossero anche 
istituiti i ginnasi femminili. 

Torrigiuai confida ohe il ministro Vii-
lari riesca a tradurre in atto il deside­
rio generale ohe venga riordinata l'istru­
zione secondaria. 

Costantini domand.i quali sieno i sui)i 
intendimenti a proposito dolle fusioni 
già avvenute nelle tecniche e ginnasi 
inferiori. 

Villari risponde ohe non oouoederàpiù 
fusioni e che per il prossimo anno ri­
tornerà alla legge dividendo le scuole 
già fuse. 

Bobbio dice ohe le nostre scuole sa-
ooadarie non danno i risultati che si 
attendono perchè te coiidiziani dei pro­
fessori sono deplorevoli. 

Villari risponde di avere già pronta 
un progetta per provvedere ai miglio­
ramento delle condizióni dai professori 
delle scuole secondarie. 

Approvansi i capitoli 53 e 54. 
Brunetti trova ingiusta che le Pro­

vincie e i comuni debbano concorrere 
alle sposa pel mantenimento dei licei e 
dei ginnasi. 

Villari studlerà la qulstione. 
Rimandasi il seguito della discusioue 

a martedì. 
Si stabilifjoe per lunedi anche lo svol­

gimento dulia proposta di iniziativa 
dell'on. Nasi e Nunzio oggi ooraanicata. 

Cliimirci propone che la Gommlssìoue 
ohe esamina il progetto di iniziativa 
parlamentare relativa ai praliivici e 
quella cho esamii.a il progetto ministe-
rialo sì fondano in una soia Commis­
sione. 

La Camera approva. 
Levasi la seduta a ore 7.15. 

nm wrMAA 
La proroga della logge banoarla. 

Una domanda della Cassa di Bologna. 

h'Eco'tiomista d'Italia dà i seguenti 
particolari sopra il progetto di proroga 
del privilegio buncur.o : 

1° La cirodiazione massima di ciascun 

1 Istituto resta fissata naìlu somma me­
dia della circolazione raggiunta nel 1890; 

2° Sono escluse le anteoipaziohi sta­
tuarie al tesoro per la cifra di 171 mi­
lioni ; 

8' Tutta la circolazione comprese le 
anticipazioni al tesoro dovrà essete co­
perta per un terzo dalla riserva metal­
lica; 

4° Sulle antecipiizloni lo Stato cor­
risponderà l'interesse del 2 1(2 lordo, 
fermo restando il pagamento della tassa 
di «ircolazione ; 

Tra tassa e partecipazioni non si ec­
cederanno gli oneri complessivi dell'or­
dinamento in vigore: 

6° Gli Istituti dovranno entro il ter­
mine di 6 mesi procedere agli accerta­
menti delle rispettive solTerenze e delle 
immobilizzazioni di portafoglio; 

6° Quanto alla risoontrata la propo­
sta ministeriale dà facoltà al Governo, 
sentito il parere dei direttari degli isti­
tuti, di correggerne gli eifottì eoo de­
creto reale. 

Lo stesso Economista riferisce ohe 
la Cassa di risparmio di Bologna ha 
chiesto al Governo l'autorizzazione di 
emettere oarteile agrarie a norma della 
legge 25 goiinaio 1887. 

Siocomeil regolamento por l'esecuzione 
di detta legge richiede il parere della 
Commissione consultiva del credito a-
grurio, il ministro d'agricoltura convo­
cherà prossimainants quella Gominlssione 
alla quale verrà sottoposta la domanda 
della Cassa di Bologna. 

naie parigino soggiunge che qualora 
mancasse l'adesione del Gabinetto di 
S. G-lacomo, è-molto probabile che la 
triplice non sàirà rinnovata, 

Il Matin invece asserisce che il rin­
novamento della triplice è un fatto 
cqmpìnto. 

Il riilro d'un progelto. 
JèrI a Montecitorio ai vooifora che 

Costantini intenda di ritirare il suo pro­
getto di sospensiva della riduzione delle 
pretni'P, qualora il Glovoi:no prometta 
di eseguire la legge osservandone scru­
polosamente i criteri! i quali secondo 
taluni non sarebbero stati interamente 
rispettati dalla Commissione consultiva^ 

Anoora espcsizionì nazionali. 
L'altra Bota a Torino fa deciso di 

indire per l'adno prossimo una Esposi­
zione nazionale industriale ed artistica 
in occasione delle feste solenni per lo 
scoprimento dei monumento a Vittorio 
Emanuele li. 

voti 
belli 

Elezione politica a Nspali. 
Vennero isri elatti Siili con 

Afan Da Hivara con 5865, 
6471 
Alto-

con 5393 
La morte del cardinale Alimonda 

Alle nove pom. di jeri moriva a Ge­
nova il oardiuiila Alimonda arcivescovo 
di Torino uno dei più dotti membri del 
Sacro Collegio. 

OOae 0<|AFRICA 

Perchè non ebbe luogo il convegno oon 
Ras Alula 
Corazzini telegrafa alla Riforma che 

il progettato convegno di Bas Alula 
coi commissari non ebbe luogo perchè 
Bas Alula si rifiutò di passare il Mareb 
(come esigeva la commissione) addu-
cendo egli la ragione che le' trattative 
erano condotte da persona (Maroatelli) 
senza carattere ufficiale. 

Contro l'iniziativa pei colloquio pro­
testò anche il .maggiore Da Martino, 
residente italiano ad Adua. 

1 commissari abbandonarono l'idea 
dal convegno subito dopo la obbiezioni 
del generale Gandolfi. 

Le palli greggie 
Parigi 30 r^-.-Xlamera. Dopo usa di • 

scussiono piuttosto "viva si respinge oon 
446 voti contro 66 un emendamento 
tendente a stabilire i dazi sulla pelli 
greggia decidendosi ohe siano esunti da 
qualsiasi dazio. 

Bandiere francesi rubate a Berlino 
Nella notte del 29 parecchie bandiera 

francesi sormontate dall'aquila napoleo-
nìda, tolte nella guerra del 1870, fu­
rono rubate dall'arsenale militare di 
Berlino. 

Erano stato colà trasportate, oon tutti 
i trofei d'armi tolti ai francesi, da poco 
tempo per ordine' dall'imperatore ha-
gUelmo. 

Nonostante l'inchiesta severissima, 
non sì potè scoprire ancora gli autori, 
ohe, sì crede, saranno degli alsaziani. 

L'Inghilterra e la iripUoe alleanza 
Telegrafano al Figaro da Londra che 

è ritornato in quella ospitala Smith 
primo lord della tesoreria (ministro delle 
finanze) da un viaggio fatto in Italia 
oon molto mistero. 

Sì assicura che Smith rechi seco_ il 
progetto pel rinnovamento della triplioe 
alleanza affinchè l'Inghilterra vi acceda 
anohe essa. Il corrispondente del gìor-

MLIA PBOVIlIà 
iLintignwa, 30 maggio. 

La cittadinanza di Latisana e quella 
del lim trofo San Michele al Tagliamento, 
è sotto la dolorosa impraasione di un 
atroce misfatto oggi commesso in que-
st'ultima borgata. Subito dopo il mez­
zogiorno, ceno Ermeaegildo Carlo detto 
Sciac, giovanotto di San Dona di Piave, 
sparava un colpo di revolver contro Pì-
strin Luigi, d'anni 86, oooehiere del si­
gnor Ziuzzi Francesco. Il Pistrin, colpito 
a bruciapelo od alla bocca, rimaneva 
istantaneamente cadavere. Il Carlo, a-
veva acquistaloil revolver dall'armaiuolo 
Ben Antonio di Latisana, ancora la sera 
del giovedì p. p„ coli' intenzione di uc-
oidere i' ex propria amante, certa Am? 
brusio Eleonora, ragazza di San Michele. 

Al Pistrin, che si era frapposto ondo 
sventare il funesto dlvìsamento, il Carlo, 
faceva toccare quella miseranda fine I 

L'assassino inseguito da una turba di 
popolani, correndo, attraversava il ponte 
della ferrovia e da questo, gittato il re­
volver sul Tagliamento, veniva a costi­
tuirsi ai r. Carabinieri dì Latisana. 

Telegrafoasi all'Autorità giudiziaria 
di Por^ograaro, e la si attende per le 
relative pratiche di legge. 

L'ucciso venne trasportato nel pa­
lazzo del signor Zuzzi. Gli si preparano 
solenni funerali, 

X 

IiciitlsRZtt, 30 maggio. 
Un dramma dalla miseria. 

StamaneLestizza, di solito tranquilla, 
venne in grande agitazione per un tatto 
tragico. 

Giovanni D'Oaualdo, povero agricol­
tore, con moglie e due figliole, s'era 
fatto su fuori dal paese una oaa».... di 
fango e di paglm, cosi misera che la 
raggiunse un' innocente ironia ; e quel 
tugurio a piano terra abitato da tante 
anime umane a bestiali e scaldato da 
tanti coriii a contatto comn l'arca di 
Noè, fu detto Lodet'j a aignifloare pa­
lazzo principesco. 

Giovanni D'Osualdo, che tocba i 50 
anni, viveva colle braccia, offrendosi per 
lavora a ohi ne lo pagasse Ascandendo 
per i rami di sua casa iì\ji e' ìmbaititimo 
spesso in pellagrosi, in pantagruelici 
mangiatori di polenta, cui nulla meglio 
e più dalla polenta solletioavx l'appe­
tito, gente solita a fare di parecchi 
chilogrammi di quel cibo uno solo ed 
insaziato pasto. 

Giovanni, partecipava della fame a-
vita (ohe appetito non sì pud dire) ; ma 
vivflva tranquillo, senza autorizzare so-
spotti che quella rabbiosa fame fosse 11 
nello stomaco . . . equino sinistra senti­
nella delia pellngra. 

Da più giorni il D'Osualdo, non ai 
sentiva bene, che è quanto dire che non 
lavorava e quindi.., 

Stamane, come dissi, le acute strida 
della moglie o delle figlie correnti 
quasi pazze verso 11 paese, fecero assi­
stere i bnoni villani dì Lestizza a una 
impreveduta tragedia: Giovanni, armato 
dì rasoio, si segava la gola 1 Fu subito 
disarmato e si corse pel medico, che 
dichiarò la ferita mortale. 

ì"u anche avvertita l'autorità giudi­
ziaria per ogni efiettn di legge. 

Forse . . .mentre leggerai'o gentile e 
ricca fanciulla, colla curiosità di chi 
ama sentir cose nuove e sensazionali, 
questa povera prosa ; dall' aperta fossa 
un rumor sordo e rabbrividenta s'in­
tenderà ; il rumor della terra che cade 
sulla bara del pellagroso Infelice, cui 
l'eredità del sangue fece ribelle anche 
davanti alia morte. 

Carlo ì'abris 
Suicidio» Certa Felicita Ambroset 

fu Angelo, maritata de Gottardo, di 
Pordenone, s'appiccò mercoledì u. s. 

Era affetta dii quella terribile malattìa 
che è Ili pallugra. 

A.fhlti 'U.'la territorio di Buia 1 
fratelli (TÌovanni e Domenico Nicnioso 
vantando un preteso diritto ani fondi 
di Valentino Gallina i'oloiarono o rac­
colsero foglia dì gnlao. Furono denun­
ciati all'Autorità giudiziaria. 

Eioslodl p o r s n u n l l . In Monta-
reale Celiina i reali carabinieri arresta­
rono il contadino Luigi De Boa ohe 
deve scontare 10 giorni di reolusione 
per lesioui i*raonaU volontarie. 

F u H » <li l e g n a . Lucia della 
Schiava, Ma-ldiilona Oappellari, Lucia 
Giliani ed Anna Mazzi furono sorprese 
dalle guardia forestali e dennnoìate por 

avere lagliut.i e rubata legna dal bo­
sco del Comune di Arta. 

S a s s o f e r U o r o . In Mortegllano, 
Giovanni Cadarioi, gettava per sollazza 
dal campanile un sasso che andò a col-
pica nel piede destro Guglielmo Paoluttu, 
causandogli lesione guaribile in quindici 
giorni. 

P e r f l i r t o . .Furono arrestati, in 
Besla, Ferdinando Siega, manuale, ed 
Odurico Modotto, muratore, dovendo il 
primo acontare giorni 4 di reolusione 
per furto semplice, ed il secondo giorni 
8, pure per furto. 

Dorment i «twaliglafl. Ih Givi-
dale, ignoti introdottisi in una fornace 
aperta ove dormivano Andrea Qbiti Giu­
seppe Zinutti e Giovanni Chlen, ruba­
rono, in danno del primo un palo.di 
pantaloni ed un paio di sóarpe, in danno 
del secondo un vestito completo, un paio 
di zoccoli ed un orologio, ed in danno 
el terzo un paio di scarpe ed un gllèt. 

GRONAGA GITfADÌM 
I n c u s n . Col numero d'oggi il 

signor Mosè Saccomanl ha cessato dalle 
funzioni di direttore dal Friuli, 

L'odierna discrepanza di vedute non 
ci farà dimenticare la stima ohe gli ab­
biamo sempre professato e ohe conti­
nueremo a professargli. 

S a g g i o «let i» «lotiola n i i i -
u l c l i i u l e «l'iBtriimefiti a d a r c o . 
Ieri alle ore 10antimeridiane nella grande 
palestra della Società di ginnastica ebbe 
luogo l'annunciato saggio della souola 
d'istrumeuti ad arco. Quando ci siamo 
recati l'ampia sala conteneva già oltre 
un centinaio di Signore; che nei poèti 
a sedere formavano un' véro masso,di 
fiori nelle loro variopinte toilettes estive; 
molte altra ne giunsero di poi, talché 
da ultimo superavano per certo le due 
centinaja. Nel posti distinti abbiamo no­
tato l'egregio sindaco cav. Elio Morpiirgo, 
il generalo comandante II presìdio cav, 
Mathieu, l'intendente di finanza comm. 
Dabalà, nonché per la Direzione della 
scuola l'avv. Antonini, asséssoro munì 
cipale ed il conte Francesca Caràttì, ohe 
facevano gli onori di casa coadiuvati 
dal segretario della scuòla sig. G. M. 
Cantoni. Oltre ad altri membiri della 
Giunta, feoevo pure atto di pre'senza 
molti Consiglieri bomauàli e cittadini in 
buon numero di ogni classe sociale; 

Il programma assai attraente venne 
eseguito, lo diremo subito, in modo ve­
ramente superiore ad ogni aspettativa. 

E dobbiamo tosto soggiungere bòine 
Il merito primo ed incontestabile disi 
lusinghiero successo va dato a quel di-
stlnisaimo ed instancabile maestro, la bui 
oapacità tutti apprezzano, signor Gia­
como Verza. 

Tirannìa di spazio non ci permette 
dì dire di ciascuno del dieci pezzi ohe 
formavano il programma èpeltò, con 
molta arte par dimostrare 'come gii al­
lievi della scuola siano, stati preparati 
a superare tutte le varie e 'grandi dif­
ficoltà che possono presentarsi nall'uso 
degli slcumeuti ad arco. Calotoai ap­
plausi hanno quindi accolto la fine . di 
ciascun pezzo e se siamo trascinati a 
nominare taluni dagli allievi, elio a 
giudizio nòstro maggiormeute emersero 
0 lasciano presagire di percórrere un'ot­
tima carriera nell'arte musicale, dovremo 
ricordare quali violinisti I. signori Era­
smo Bandìani, Bamba{da' Marcbtti, Vit­
torio Barai e G, Fabri», mentre' un 
violoncellista di tutta forza,si risoputrò 
noi aìg, Gio. Batt. Santi. " 

He va dimentioata una paróla di lòde 
alla asìmia signora Elisabetta Monticco-
Verza, la quale accompagnò al piano 
vari! pezzi colla sua b:<n nota valentia. 

Dei 39. allievi che formano pmeiita-
mente il corpo di questa souola muni­
cipale ben 31 presero parte al saggio 
di jeri, il quale sa ha lasciato il desi­
derio nella massima parte degli astanti 
di poter, assistere pia spassa a matti­
nate musicali, cosi poco usate tra noi, 
ha pure provato gl'incontestabili pro­
fitti che tale scuola presenta sìa pel 
numero come per la valentia degli al­
lievi. 

A tutti coloro che .contribuisoona 
a si brillanti risultati le nostro sincere 
congratulazioni. 

m i i g r a z i t t s a i è n t o . Mi sento' in 
dovere di pnbblioamanta ringraziare i 
carissimi miei Mieyi privati aig. Ezio 
Panciera, Cavló Faceliìni, .Enrico de 
Bramati, Antonio Dorottì e Guido.Kigns 
pel loro efficacissimo lioticorao al saggio 
di musica, che unitamente agli allievi 
della scuola d'arco jkluaicipale, contri­
buirono nei peiszi d'assieme a renderli 
più completi ed a ottenerne quegli ef­
fetti che .procurarono a me ed a tutti 
una indimenticabile sod lisfaziòna mo­
rale. \ ' 

Voglio sperare che ciò serva d'inco­
raggiamento a tutti onda studiare por 
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l'iivvenire con maggior lèun', procurando 
OOBI a ino dola» conforto ed onorando 
con la nobile arte il proprio paeae, 

A olò speriamo cuntribniranuo anche 
i nostri uebili signori combinando pliì 
apesai spettacoli d'opera, poiah6 .ognuno 
sa che oltre' la grammatica ci vuole ÌA 

; pratica,'e la «peransa di guadagni av­
venire ; polche la Commedia potrà i-
Btrulre e morallizare, tutte le volle che 
non demoraliixai ma all'arte nostra 
non giova proprio nulla,-

E d ora atringo la mano a la t t i i miei 
amatissimi allievi, làcoomandando sem­
pre ad. avere coraggio o etadiare, cosi 
avrò l'orgóglio ili lasciare dopo di mo 

. .un'eletta aoliiera il'artisti. 

'• Gi'aooìho Vei'£a " 

Maestro della scuola d'arco municipule 

: C o i i H i g l l o «Il l e v a . Seduto del 
giorni 29 e 30 maggio 1891: 

OlatroUo di Manlago 
Abili arruolati iu I categoria N . 7 4 

» . , , » , ... . 1 1 . , , . , . • . . . » .». 
I l i » > 7 3 

I n oasetva^sione all'ospitale > 5 
informati » 20 
Rimandati alla ventura lava > 11 
Cancellati • 18 
Dilaziloiittti- .. f ., i . 13 
Eeuiteflt i ' < . , y ,.;•. » 82 

Totale degli inscritti N. 290 

fiititgiMutktiira o« ì UBBUSISÌO 
d e l l e s e t e . . Sete éitlr'ate. nel mese 
di maggio 1S91 . 

Al la s tag ionatura: 
.Greggie ' colli n; 7 3 k. 7 0 8 5 
Trame , ' '• 12 , 9 9 3 

AU'assagi^io : 
Greggio ' 

.Xjavorate 

Totale „. 85 „ 8 0 8 0 

n. 160 
. 3 

Tota le „ 163 

O i ' M l i o f c r r o v l n i ' l o . incordia­
mo, ohe pggi à andato ia vigore, il nuovo 
orario ferroviàrio estivo ohe i nostri 
lettori troveranno in terza pagina. 

l ' e l c o i M i n e r e l a n t l . II E . U i -
niatero di grazia e giustizia con d ispac­
cio S8 maggio 1891 N. 5587 ,454 ha ri-
oonosciutii la massima, d'acoordo con 
quello delle finanze, che l commeroianti 
quatido siano isoritti nei ruoli delle 
imposte por ricchezza mobile, non sono 
obbligati di d^ii)inciare | titoli c^i^bìari 
per agire ih 'gii idiaV obntiid i'debitori 
0 per produrre tali documenti,.nei gin.; 
dizi di fallimento; ohe'.ivnegozlàntt nbn 
conosoiuti per tali, devoiao invece com-' 
provare di essere iscritti nei ruoli per 
pagamento dell'imposta, mediante certi­
ficato dell'agenzia imposte dirette, da 
preaentarsiair iDizia della causa. 

m i l Ó M » f e s t i v o ^ S a p p i a m o ohe è. 
s tata riS'.'Itu la questione, della quale 
altra volta ol siamo occapati. della ohiu-
sàrà nei gibrili festi<^i degli' èaeróizi di 
vendita privative. .E fu, nel senso desi-

..derato, cioè, ohe venne acoordata la 
chiusura nelle ore, durante le quali 
stanno chiusi gli altri negozi di colo­
niali, commestibili, ' eoo. ' • ' 

S u l c h l i o . lerimattina verso le 4 
e mezzo in aperta oampagua di Bseal-
della,' lung i '230 metri ' aàll'a", oaàà di a-
bitazione a! n., IS, ai .appiccava ad, un 
gelso, certa Maria ' Marchici., di :Grio. 
Batta da Laipacco, d'anni S7, maritata 
sòl laatojarè ecclesiàstico a tal .Glo; Batta 
Gorasoo detto Jloq di Basàldelja, vedovo. 

Furono sop'raluogó il siguòr ,Pretora 
del secondo mandamento ed il dotti 
Clbdovéo- D'Aigostinii'pér le ooilstata-
zloni di leggo; 

Venne escluso qualsiasi ' fatto delit­
tuoso, né si J potè accertare il perohò 

• dell'estremo avviliménto di questa con­
tadina, che; fra al tre,'era spociata di fre­
sco, giacché i l maticimónio ecclesiàstica 
datava da circa due meaii 

L A perizia medica esoluse eziandio 
c h e J a suicida fosse affetta da-pellagra. 

Varie corrono le versioni sulle oanao 
che avrebbero determinato la Marchiol 
alla triate risoluzione, ma non le regi­
striamo esseudj tutte disparate e basate 
a mere congetture. 

Prov i i i ena t oni isules . Rice-
viaiuo e pubblichiamo ; 

li'onpr.,. Municipio, tanto benemerito 
in itttlo. quanto riguarda l'abbellimento 
edilizio e la^oomoditi ^pubblica iu questa 
Citta, ifti'ebba . ottima cosa ordinando 
lo spiamo diquél 'PjnMS 'S'tróàus, che 
sorga rimpetto al 'palazzo ex Belgrado, 
ora di proprietà della Provincia, a ciò 
allo soopo-di'rendero la visuale dique-

• sto ball'edifioio' molto più libera a 
òuelli ohe vengono a quella volta dal 
Giardino Sicaaoli . ' 

" • ' ' . • X . 

WeieginrAanl p t - r « c l c b r i i -
K i w u i (I l n t A t r i i u » i i l « . P.jr chi 
ne può aver interesse pubblichiamo una 
decisione omessa dui Èinistern delle i i-
nanze con dispaccio 13 maggio andante 

n'dm. (Ì3189-7389,- del seguente tenore; 
a La richiesta di pcooedere al ma­

trimonio, fatta secando l'Articolo 96 del 
codice civile, dall'ufficiale del Oomune 
di domioilio di uno degli sposi, a quello 
del Coinuàe dovè il matrimonio, por 
speciali circostanze, deve celebrarsi, è 
esente Ai bollo, in applicazione del­
l'art, 21 h'. 84 della l egge 13 settem­
bre 1 8 7 4 nnm, 2077, avvegnaché trat­
tasi di comunloaziboeda umoio ad uf-
flòlo, cióhieste dall'ordinamento delio 
stato civile >. 

;.Pèv nnaniinv» appendice 
dei ' nostro giornale un amico ai pro­
mette Qu lavoro originalo di iAtercsie 
pi'ovìnoìale. 

Orati' à lui dell'offerta attendiamo il 
mauosoritto por vedere l'importanza del 
lavoro, 

P e r I t e s t h n o n i d u l i a P r e -
t u r u d e l p r l i u o n u t n d n m c u t o , 
Avvortiamu colora che hanno la disgra­
zia di venire chiamati in qualità di te­
stimoni alla Pretura del primo m jnda-
meuto, che per aver diritto a ritirare i 
oent, 60 (se femmina) una lira (se ma­
schio) dovranno presentarsi col certifi­
cato di. miserabilità autenticato colla 
firma del Sindaco. 

Senza commenti, 

Vn cittadino. 

AUegrl c o n i r l b i i K U l i . 11 Mi­
nistero delle finanze ha invitato 1 pre 
fotti di ' raccomandare alle Giunte mu­
nicipali ohe procedano ad una accurata 
revisione delle liste . dei cuatribaenti 
della tassa di ricchezza mobile. 

V e n t r o j n L i n c r v n » Al la sorata 
d'onore della distinta prima attrice sir 
gnora Ida Carloni-Tulli accorso un pub­
blico abbastanza numeroso che la ap­
plaudi rìpettutameute e lungamente . 

Anche iersers, ultima rappresenta­
zione della oompagaìa Bellotti-Bon, 
tutti g l i artisti furono assai applauditi. 

Peccato che nella breve stagione il 
pubblica scarseggiò alquanto e fu male 
perchè la Compagnia meritava invece 
tutto il favore. 

Kl f u r i o d e l l n s t o f f n d n « n l l l -
i M r o . Abbiamo accennato al sequestro, 
operato da parte'del locala Ufficio di 
P. S. di stoffa appartenente all'ammi­
nistrazione militare, compendio d ì ' u n 
furto dì cui si parlò in questi giorni 
anche col solito gonfiamento. 

Gggì possiamo annunciare ohe venne 
assicurato alla giustizia i l . detentore 
della roba sequestrata certo Antonio 
letv'i nativo di Savigl iano. 

P a e x n c h 1 ^ v n n l n c c l d e r s i , 
Vbrso la mezzanotte da questo guardie 
di c i t tà fu acoompaguato all'Ospitalo 
corto Fabello Pintro fu Frauòesoo d'anni 
30 , tipografo da Pordenone, poiohè in 
istàto di alienazione mentale cercava 
terminare i suoi giorni con acido aolfo-
rico, che teneva in una boccetta e ohe 
gli furinvennta nelle tasoha dal medico 
di guardia, 

Q u c a t u a u t e , Venne arrestato ieri 
dalli) guardie di città Eugenio Da l la 
Chiesa da Peratolo (Bollano) per questua 

• illecita. 

n ' n f l l K n r c in casa Dorta, subur­
bio Aquileja, rimpetto alla ferrovia, un 
vasto granaio per deposito bozzoli. Per 
trattative, rivolgersi ai proprietari. 

. P e r l e r a g a ^ s R O c b . c c n r e a n o 
l a v o r o . Presso lo Stabilimento Bar-
dusoo, in giardino, trovano immediato 
lavoro, ragazze dai 14 ai 16 anni. 

1 p r e s x I ' S i i I l u e r c i t i o d ' o i ^ ' t ; ! i 
Pisel l i a cent. 8 6 ' a l chilogramma —. 

Erbate rave 20 — Carciofi a cent. 6 
l 'uno. 

U l ' f l c i o d e l l o s t a t o c i v i l e . 
.BoUettino settimanale dal 24 a l 3Ó 

magg io 1 8 9 1 . 

Nascile. 

N a t i v ivi maschi 9 femmine 8 
„ morti „ 1 „ 
„ oapoati „ 1 „ __ 

Totale N . 19 
Morti a domicilio. 

AntoniaBlasoni-Gaspari fu Francesco, 
d'anni 4 0 , casalinga — Adelaide Pi t ton 
fu Bortolomio, d'anui 16, sarta — L a u r a 
Rigo • D'meoh fu Giuseppe, d' anni 58 , 
ostessa — Madilaleiia' fitarouzzi-Buello 
fu Antonio, d'anni 7 2 , contadina — Vit ­
torio Briaighelli fu Domenico, d'anni 3 1 , 
bandrijo — Lucia Orlandn-Be,vgam«B00 
fu Giacomo, d'anni 72, contadina — 
Onorio Floreanini di Giovanni Batt ista , 
di mesi 1 — D i a m a n t e Zamp'iro-Flumiani 
di Antonio, d'anni 79, oasai ingj — Ce­
sare Valente fu .Sebastiano, d'anni 83, 
bottajo — illaria Steiz fa Giovanni, di 
anni 52 , lavaiidaja — Marco Baldan fu 
Giov. Battista, d'anni 73, guardiano 
ferroviario — L u i g i a Cali igaria-Croatti ni 
fu GioV' Batt , , , d'anni 65 , casal i oga ,— 
Maria Rigalot lo - Modotto fu Giovanni-
Antonio, d'anui 44 , contadina. 

Morii neir Ospitale civile. 

Arturo Mìrrini, di mesi 9 — Caterina 
Paron-Andreuzzi fa Giacomo, d'anni 85 , 
casalinga.— Laoia Berini fu Franoeaoo, 
d'anni 72 , casalinga —• Caterina T r a -
oogaa-Visintin fu Giacomo, 4' anni 6tì, 
casalinga — Giuseppe Londero di Matt ia , 
d'anni 30, servo — Leonardo Zontone 
fu Giov, Batt , , d'anni 5 2 , braooiente — 
Ottavio Visent ini di P ie tra , d'anni 2 8 , 
manovale ferroviario. 

Tota le N . 20 • 
dei quali 2 non appartenenti al Comune 
di Udine, 

Matrimoni. 
Angela Michielutti, perito agrimen­

sure, con Teresa Saldass i , casalinga. 
Pubblicazioni di matrimonio. 

Giuseppa Bergamin, panaioiiato, con 
Anua P i l e t t e , casalinga. 

WuMCfiit» c o n s e g u e u x i e . N e s ­
suni! malattia .produce manifestazioni 
morbose più avariate, più diffuso, più 
ribelli e più fuunste di quello segrpte. 
Sono morbi frequentissimi, trasinóssì dai 
genitori, dalle nutrici o contratte per 
propria colpa. Non curate bene ed in 
tempo 1 gi t tano aul viso il marchio della 
vergogna, deturpando il naso, la fronte, 
gli occhi, ricoprendo il volto di sordide 
eruzioni, distruggendo II auono dell;i 
voce. Ne seguono effloieaoeuzo nella 
palle, nelle mucose, ingorgo delle glan-
dole, malattie' dei polmoni, degli in­
testini, delle ossa, dolori uouti alle 
artiflolazioni, paralisi, cecità, congestioni, 
e lo stesso colpo, apopleticu. Quadro 
spaventevole; , ma varo I Mercurio e 
iodio prescrivono sempre i medici, ma 
il primo è sempre un potente veleno e 
l'uno e l'altro o non sono tollerati o 
recano sovente mali; peggiori di-̂  quelli 
poi quali si prescrivono. Il rimeJio unico, 
vero, effioaoiss,iina a debellare queste 
malattie ò lo Sciroppa di Pariglina com­
posto dal G, Mazzoliui di Roma ohe 
oontionc ogni bott. 1|5 del suo volume 
di ostr. di Salsaparigl ia e 2 |5 di altri 
succhi vegetali . 'Trentatre anni di cre­
scenti successi, dodici premi di onorifi­
cenza di Governi e di Esposizioni sono 
g.iranzia della sua meravigliosa efficacia. 
Non si confonda con altri preparati o-
inanimi e si es iga sempre la marca di 
Fabbrica impressa nel vétro, e uell'in-
cartaturà a Hlograna, 

Deposito unico in UDINE presso la farma­
cia di 0. COME.SSAT'rr T-i Vaaezia far­
macia BOTNHR, lilla Croco di M.ilta, far­
macia Reide ZAMPlUONi — Dolluno, farmacia 
PORCELLINI —' Tfiésto farmacia .PRISN-
DlNl, farmoèia PERONlTii. 

. I il 
UlVtl-M-xtdllli Atti J|%13Xla I j O t t » 

avvenute 1130 maggio 1891. 

V e n e z i a . . 6 7 . 6 2 70 22'. 3 4 . 
Bari 7 4 12 4 3 82 5 5 
Firenze 6 8 •. 87 4 3 . . 35 3 7 
Milano 3 3 . 51 7 6 53 ,43 
Napoli 62 23 4 6 52 13 
Palermo 9 8ò 6 3 1 4 1 
Roma 29 37 46 83 70 • 
Torino 39 , 26 13 6 6 0 

t i • n i ' i r o M t o d e l l a s e t a 
Milano, 30 maggio 1891. — I l 

mercato d'oggi si chiuso con pochi af­
fari e prezzi contrastati dai limiti bassi 
ohe giungono, dulia fabbriua, e «io mal­
grado che le domande siano state pìDi 
numerose in confcouto dei giorni pre­
cedenti, 

.Perdura la'calma nelle gaiette secche 
con qualche facìiitazione. 

Gli accordi bòzzoli del nuovo raccolto 
prooedeaò diffilootiis.vmeQte volendosi 
dalla pluralità dei proprietari vendere 
a prezzo finito, uosa consentita diffioi-
mente dai compratori, perché intempe­
stiva. Cosi il Sole. ' 

Lipari» ferroviario. 
l'afUttze Arrivi Portanze Arrivi 
D ^ CUIMS L VaHF.ZI^ UA VEHSXIA Annmif 
M, 1,S0 a. 6,15 a. D. S.— a. 7.42 a. 
0. 4,40 a. 0.00 a. 0. 6,15 a. . 1U.06 a. 
s, n.ie a. 2.10 p. 0. 10,16 a. 3.10 p. 
0, 1,40 p. a.io p. D, 3,10 p. 4,60 p. 
0. 6,40 p. 10,30 p. i M. 6,05 p. 11,30 p. 
D. 8,0(J p. 10,66 p, 0. 10,10 p. ' 2,26 a. 

1>A tlniHK A ro:<Ts>,iiuA. ' nJL VQÌITlEmiA. A UDIKK 
0, 6,15 a. 8,60 a. 0. (i.3 ) a. B.lij a. 
D, 7,52 a. 9.17 a. D, 9,18 a. 1 1 , ~ a. 
0, 10,80 a. 1,34 p. 0, 3,31 p. 6,02 p. 
D, 5.03 p. 7.-- p. 0, -1.45 p. 7,30 p. 
0, 6.35 p. 8,10 p. D. G,3» p. 7,68 p. 

DA nojHjg A Ti(I£aTB DA TBIKaTB A UniNK 

M, 2,45 a. 7,37 a. 0, 8,10 a. 10,67 a. 
0, 7,51 ». 11.18 a. 0, 0,— a. 13.36 a. 
M.*U,05a, 12.34 p. M,* 2,10 p. 4,20 p. 
M 3,10 p, 7.32 p. M, 1,40 p. 7.45 p. 
0, 6,20 p. e.l.'i p. 0, 9 .-- p. 1,16 a. 

»IL UUWS ^ A niVl&ALU uA ciriuAiia A yaiNB 
M. 6 a. 0,31 a. M, 7,— a. 7,38 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9,16 a. 10.16 a. 
M, ll,SU a. 11.51 a. M, 12,19 p; 13,60 p. 
0, 3.30 p. 3,58 p. 0, 1,37 p. 4,54 p. 
0. 7,S1 p. 8.02 p. 0, 8.30 p. 8,48 p. 

l l a n o n I P o p o I n r e t<'Ri8iilnitii-ir(liue 
eoa Agonsla In Poriaaone, 

Società Anonima 

AutoriuatB' oan R, D4air«i« A maggia. 1 ^ , 

Situazione al 31 maggio 189L 

XVII SSRROIZIO . 

Atthe. 
Namwarii) la Cassa U 68,376,41 
Eireiti scontati , 2,033,668,11 
/Lntodnazloil contro dopositi. . t 59,818.60 
Valori pubblici , 890,463,05 
SebitoniUvenil senza specolasa, „ 554,44 
Debitori iu Conto Corr. garaatito „ 149,078,40 
EipMli s 10,600,— 
Ditto 0 Banclie con-laponilsnti. „ 83.891.82 
itgenzla Conto corrente „ 62,014,6-1 
Stabile (li proptletil della Banisa „ .81,600,-
Seposltl a cauzione di Conto 0, „ 242,399,50 
Depositi a cauzione anteclpadoni „ 03,009,49 
Depositi a cituilone del (uni!, . , , 69,360.— 
Depositi liberi , 1F.3,612,1D 
TCalori del fondo Prov, impiegati „ 11,668,28 

•' Totale dell'Attivo L, 4,831,848,74 
Spese d'ordinarla aiaministnt-

zione II. 11,353.42 
Tasso Governativo ì B,98S,09 

„ 18,036,51 

L. 4,368,186,26 
Patsive. 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 75 L. 300,000.— 

Fondo di riserfa : 135,937.34 

Differenza ani valori In evidenza 
per le eventnali oaclltazlonl 

Depositi a rlsp. L. !,179,019,18 
Id, a piccolo mp. it 87,62» .78 

Id. Conto 0, „ 1,680,993,89 

Libcetti)1196,03 ' 

DA ITDINIi 
0, 7.4S a. 
0, 1.03 p, 
M, 5,34 

l'oiii'dan, 
9,47 a. 
3.35 p, 
7,23 p, 

Iti. POQTOait, A UDWS 
0, 6,'a a, 8.55 », 
M. 1.32 p. 3.13 p. 
M. 6,04 p. 7,15 p. 

Coincidenze — Da Portogmaro por Venezia alla 
oro • 10.04 ant. e 7.14 pom. Da'Veuozia arrivo 
oro 1.05 pom. 

NB, 1 treni segnati coli'autoriaco '*' si fermano 
a Corinona. 

428,937.84 

13,188,18 

, 2,847,637.32 

Fendo prev,imp„;?E){l66°8:26 - '''•"'•'' 
: Ditta e. Banche eorr... . „ , . 1)89,084,28. 
Creditori divèrsi- senza ipeololo 

claasificazioae „ 44,006,02 
Azionìatl: Conto dMdendl, . . . „ 1,480.— 
Aasogni a pagare » - n' ' ' *84w— 
Dopoaitanti divisi per depoaitl 

a cauzione „ 334,363.99 
Detti a cauzione del funzionari „. 62 , i50 .~ 
Detti liberi. „ 162|612.13 

Totale del passivo L. 4,233,760.69 
Utili lordi depurati dagl'Inte­
ressi pas. a tatt'og^L. 46,886.87 

Kiaconto o saldo utili eser. 
procodonto . . . » 33,047.79 

, , , , 79,434,66 

4,868,188,38 
Il Presidente 

Co. Giuseppe do Poppi 

Il Sindaco II Direttore 

A.. Bollini Omero Locatolli 

' Caaifiia i l i n i f l |kf fr i i i lo «il Vilf lne. 
Sitnn^iono al 31 maggio 1S91. 

Attivo. 
Casta oontantl , L . 82,488.97 
Mutui a enti moirali . . . : . ; . „'3,707;61b76 
Prestiti in Conto conent „ 173,366,93 
Preatitl sopra pegno » 76,739,— 
Valori pubblici „ 1,776,343,50 
Buoni del Tesoro , 1,0(10,000,-^ 
Depositi in conto corrente . . , „ 107,631,14 
Batiuo intoroaai da eaigoro . , , „ 125,082,46 
Cambiali In portafoglio „ 374,763,78 
Mobìli, registri e stampo . . . . „ 6,234.66 
Debitori diveral 18,116.38 
Deposito a cauzioae ». 1,417,900.-'-
Depoaito a caslodia , 976,.^57,47 

Somma l'Attivo h. 0,309,779.99 
Speso dell'esoro. . „ —.—,— „ 26|884.46 

Somma Totale L. 9,886,6 L4;i6 
Passivo.. 

Ci-edito dei depositanti ordi­
nari compresi intoreaai . . . . L, 6,667,782,16 

Credito, dei depositautl por de­
positi a piccolo risparmio „ 66,638.68 

Simile intoreasi.': „ 98,190.83 
Eimanonza'peal o apcae , 11,314.66 
Doposit. por dep. a cauziona , . , 1,417,900,— 
Dcposit, per dopositi a custodia „ 976,307.47 

Somma il Paaaivo L, 0,288,734,10 
Patrimonio dell'Iatltnto al 81 

dicembro 1890 „ '549,914,71 
ISendllo dell'esercizio 1891 „ 61,966,61 

Somma a pareggio h. 9,835,614.45 
. MOVIMENTO DEL MSPARMIO. 

nel mese di maggio' 1891. '• • 
Depositi 0 rimborsi ordinari. 

Llb. accesi a. 96 depòsiti a.465p.l. 266,900.86 
', estinti „ 78 rimborsi „ 600 „ 30O,267.8!l 

' Dop'oslfi' 0 rimborsi a piccolo risparmio. 
Llb.acoosi 3,1 dopoaitin.aoi p,i, 6,111,61 

,, estinti n, 14 rimborsi,, 81 p.I. 4,376,13 
da .primo gonnalo a 81 maggio 1891, 

Depositi e rimborsi ordinari, 

Libr, accesi 685 dopositi n.2970p, i, l,.J39,955.a3 
„ estinti 503 rimborsi „ 3196 „ 1,026,779.03 

Depositi 0 riraborai a piccolo risparmio-

Libi-, accesi 138 dopositi n,12i; por 1. 31,031.83 
„ estinti 70 rimborsi „ 320 . „ 13,530.31 

Udino 31 maggio 1891, 
11 Direttore, A. BONINI. 

Operazioni. 
La cassa riceve depositi a risparmio 

all' interesso netto del 3 Vi, 3 Va % ; 
e a piccola risparmio (libretto gratis) 

al 4 'In netto ; 
sconta cambiali con tre firme a quat­

tro mesi al 6 Va 'lo ; 
la mutui a corpi morali al ò V» "lo 

coir imposta di ricchezza mobile a ca­
rico dell' istituto ; 

a privati contro ipoteca al 6 % eol-
r imposta di ricchezza mobile a carico 
dell' istituto;. 

fa prestit i ai monti di pietà della 
provincia di Udine ; 

fa sovvenzioni in conto corrente ga­
rantite da deposito di valori pubblici 
0 contro ipoteca al 5 % j 

contro pegno di valori al 5 °l' ; 
riceve valori a titolo di custodia verso 

la provvigione, do! 1 "U,, in ragione 
d'anno per i depositi Aon superiori a 
lire 2 8 , 0 0 0 ; 

del Va "/oe.- in;, .ragione44JviM.,«li!6r 
i depositi oltre le lire aSVÒOO é'^tt f t 'a 
lire 1 0 0 , 0 0 0 ; iJjJ 

e del V» 'U 'd ragii»nB. d'anno SJer 
tutti i depositi che o l i t e p a s s a n o ^ l a 
somma di lire 10,0000 i S 

Proprietà didlà tipografia U. K A R D I ^ O 
BwATTi AmsiAUKM gerente resj^s 

L— ,,;;[• „i „^ , tì|L. 

O r a n d o S t m b l l U n e n t n Ktm-
Rditti**;. I l -grande Stabilimento JfM-
neate Comunale, fuori Porta Vene |u i , 
è aporto, dalle .6 ant. alle 6 pom.j|;> 

— — V I • ' • ' ' 1 ^ " 

Non etlra«nt)it lit radfoll "ik 
si applicano alla perfeiiatie, denti . e den­
tiere sema raoilo n i \mcÌDÌ. . , .-.^ '£ 

Nessun' dolore ' %. 
neil'estrssione dei ilénti e-radici l e SJA 
dinicultoso, mediante il niiovo apparoiìbuio 
al pcto.'.sido d'iVioto, ijj';-

ilietodo full' alfattp nuovi) .-;̂ .;.< 
por poriiicare i denti i pia cariati; o t t l^-
zioni e pullturo adottiiado i pia recff i 
preparati igienici. '•'• W 

' **• • • ^ £ 
Si vundo tutto ci4. die i necessario 'Mlt, 

p n l l a l a » «aaBi«errit«it>ne d e l i l e s m , 
I m p o R N l b l i e o|j:)il ' « o i i n a a i r e m a 

n e l p r e s a t . . ,, , . ..,, .„ ,,,"»; 

' GabViieìtò aperto dàllis S aidt!^'aÌtSÌf pois'. 

,,' " . , iol^, ÉpèA-RÓp' 
Chirurgo Dent. 

Vdim — Via Paolo Sarpi,fi,.,8.-

f^tampetta - IKiya 
Dil late - ' Via della Pósta 10 — l ì i H d B 

O r g n i a i ' 
H a r i u o n l a B n i s a i u o r l o a u l 

A r H i o i i I p l n i t l 
P la i i io f for t l 

con moccanismo traspoaitore 
dello pritnario tahbriclio di Germania 

e Francia. 

Vendite, noleggi, cambi,_ i-iparatnre 
> ed accordature. 

• . : • • : .; - :• S % ì : 

Rappresentanza esclusiva per lo Provinole 
di Udi*i,'Treviso e Belluno per la vendita 
dèi 'Pis'noforti"nAiBlaiolt di Dresda. 

C o r a n o u A . 

AVVISO 
cjkWiceuTtkfii 

i i c n t e ' in iWedb.a presso 

G i M i n n n « C i —'Cormoiu. 

D A h W Anr'C.*I'Cienrii |ai><r't(<ì^lnit 

Pier lucidare i metalli 
di qualunque sorte, posate, cundelabri, flui-
menti di carro7.xft'^odc.'basta'far'usd del 
Brunilore istantaheii. • 

Cent. IS la bottiglia. ' \ 
Specialità vendibile presso 1' Ufficia- di 

PubblicHà L. Fadrii, [«»'««. .Via., jaefjoerie 
casa Masciadri n, 5 , . , . 

L'ISlixir ìsaluté: . 
esposto alla mostra Regionale Veneta 

dello 'acorso Maggio.in VenezÌB,<fu premiato 
con medaglia.d'argento dorato, riportando 
cosi la più alla ricompensa fra-, i liquori 
esposti, . . . ' . . . . 

Nebdnre questo annuncio, ricordiamo ohe 
r Klixir sì vende a -Udino .presso-/' Jmjìre.sa 
di pubblicità Luigi Sabris e Comp. Via 
Mercerie Casi Masciadri N. ò. . -. ' 

OUT QlMì'BBP di-, malattie, nervose spe-
b n l , ù U l ! J ! , I i l ! j -i„,„„ti, la .ammirabile 
elicaci» IIPIIO celebri POLVERI ANTll'l-
LlìfTlCHl! dello Stnbiiimeoto. Chimico fur-
raacontico del cnv. CLODOVIÌO CASSABINI 
in Uologna. Consentita la venditi al Mini­
stero dell'lnieruD e 'promiate in divergo 
lif-posiiioni, moiidi'dii e nationali. Migliai» di 
ocrtiticati Medii-i .litostauo la guiirigione 
dell'epilessia, i-sterismo, ucuraateuiu, corea, 
eclampsia, sciatico e novi-algio in j[e.;ero 
pnlpituzioui di cuore, insoniuli, ecc. — Le 
POLVERI CASSAKINI trovnnii io tutte lo 
primario farmacie d'itali» o dell'Estero. 

Lustro per stirare la biancherìa 
preparato dal'' Ì 

Laboratorio chimico-farrAacéùtico 
JU I . i i l l i AIV-O. , ' ' 

Impedisco obe l'amido si attacchi e dit 
un lucido perfetto ' alili ijiancheria. 

LH' dose è di UH' .cncchiaio da minestra 
per ogni libbra a'amido crudo; se l'amido h 
colto, iiUora si iiccrescerìi la dose fino ad 
un cucchiaio e mezzo per libbra. 

Si venda presso 1' Ó/'/Scio di Pubblicità, 
Luigi Fabris, Vi.ne, Via Mercerio, casa 
Masciadri, n. 5. 



IL F R I U L I 

Per 
Le inserzioni per II Friuli si ricevono presso l'I^ipresa di Pubblicità Luigi Fabris e C. in Udine. 
r Estero ieBclUsivamenie :,prea8o l'Agenzia Principale di, Pubblicità E. E. Oblighet Patigi e Kftma. 

tlutt ciiioiiia ròlta e fliaente è dcgiifli sprona A d«lia belIcKxa. — La barba e i oapelU a^^tu' 
sono airnomo appetto di bellezìKa, di forxa e 
di sentio. 
.. Ii'itaquo tlI.BliIninn A. (Il Stl-

, s o n e e (D.i è dotata di fraganza do-
liiiosa impedisce iminediatamente la 
caduta dei capelli e dilla barba, nou 
solo, in» no agevola lo sviluppo, infon­
dendo lorv forza e morbideiza, 

{i'a scomparire la forfora ed assicura 
alla giovinezza una lussureggiante ca­
pigliatura Ano alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in Date ed in (Qacons) da 
L. », talDO; la bottiglia da un litro 
circa L. fi.SO. 

I an'ddetli articoli si vendono da 
ANGELO MIGONK e Ci, Via Torino n. 12, 
Milano; in Veóeiìa prosSo'l'àgénjiaLoN î-
QiiGA, S. Solvntòra !4825,, da tutti;l° 
panuccbieri, profumicTÌ, ' l'armocisti ri'' 
Udine dai Signori HASON ENRICO chinca-.,. 
igliero — PEThó?.?.lKpicO;parrlicÌ!hierè" 
— PAIÌMS ANfî LOi/armacista - , M!NISINI,'„ 
FRANCKSCO droghiere, . . .• 

Alle spedltiont."por pacco- postale 
aggiungere Cent. 76. 

t 

' i ^ 1 Y Y ^ l ^ ' V ' V '" ^'"''^i'"' forma.e.diniensipnedi somma comodità,elegania 
chiarezza) pulitezza, rimarcabile sottdita. 

1 ^-m f Y ^ l i T ^ * ! °°' l""'' " ""'«"a"'""' impi'outji nitidissima, sopra il légno, 

J L XJLJLJL KJJL JL metallo, tela, poi^llane ed altri oggetti duri ed inoguali• 

*t''VY^ T \ Y * 1 ''' V'O, <̂ "̂'<=hnuc vulcanizzato iodispetisabili ad ogni, ufficio; 
ad ogni negoziante, ad ogni, persona pî ivata. 

i:BtvOlgersi..unioamnte:all-VFFlCia il PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS 
e .O-, UDI^Bi Via Mecoerie, caa«i,IVIeuiQia<l[i,. &. i6. 

(iLICMlM 
per «aniro le sdropolature della pelle - e 
preservarla da'^uilsiasi : malattia cutanea; 
conserva fresca, la carnagione ^ tlundo .albi 
mede.iimn llnezia e trasparenza. 

I l inneon I.. 8. 
Trovo.'ii vendibile wlYVffioio di Pubblicità 

iMìgì Pahris, Udine, Via Mercerie, casa 
Masciadi-i n. 5. 

PER llIfilDiRE LE Vmi 
od nitro fitte uso della luslralina cl<e è la 
migliore vernice del mondo. Conserva ' la 
peilo; \% rende Incida, come lo specchio; 
nou insudicia le sottano ne ì calzoni. 

Liio l..'>0 la bottiglia. 
Specialità Vendibile presso 1' CWi'cio di 

Pubblicilà L. Fabris, Cdine. Via Mer(!erio, 
Casa Masciadri. n, 5, 

L'amo per i clienti 
Gli avvocati, gli ingegneri, i medici ecc. 

cbc aspirano al pesce cliente come il nau­
frago al porto, devono insegnargli, le strade 
perchè caschi tra le loro braccia — E un 
mezzo ottimo è quello di mettere una pia 
strina col proprio nome sulle porte di casa 
0 dello studio. 

L'agenzia Fabris Via Mercerie casa Ma­
sciadri N. 5, .tiene elegantissime plachile di 
materia resistente e di tutte le forme, gusti 
e prezzi. 

vera lozione per la ricolorazione dei capelli. 
Essa fu premiata all'Esposiziono di Filadel­
fia, ed ò iufallib te per restituire ai capelli 
grigi e bianchi il loro primitivo colore. 

Lire a la bottiglia. 
Specialità vendibile presso Ylmpresa di 

Ptwblicitli Cuigi Fabris Udine, Via Mercerie 
caia Masciadri n. 5. 

Volete la salute?? liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano VELICU U I H I Ì K R I Milano 

Egregio Signor U l s l e r l Milano 
Padova 9 Febbraio 1891 

Avendo lommini.itratn in parecchie occa-
s'oni si miei infermi il di Lei Liquore FERRO 
CHINA posso assicurarla d'aver sempre con-, 
seguito vantaggiosi risultamenli. Con tutto il 
rispetto suo devotissimo 

Ik dot i . ne-niotiiiMnl 
Frof. di Patologia nll'Universiiit di Pidova. 

Bovesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermo^tth. 

Vendesi daiprincipalifttrmaiiìstì, dro­
ghieri e liquoristi. / 

= ^ - ^ - • • » . 1 ' - • • • - — 

^itaiiiffliiiiiiiiiiiiiffiiaMiLTi^igMMiiiiiiiiiiiaiiMiiii^ 

I L I P S I O 
g „ . . 
O: Il più economico sapone. 
S ' Proziio Ire UWA a! pezzo. 
S Si raccomanda per le sue qualità'antisettiche disinfettanti. 
^ Il suo grato odore di piante resinose -dà cui i tolto -g l i oggiunge'pregio. 
^ Onorevoli corliScali medici attestano la tua bontà, 
^ «Certifico che il.Lipsio, oltreché averlo trovato unecigfllitnte sapone,per 
p:j toilette, lo 'trovo «oche un buonissiino antisettico che non mancherò ai racco-
p ^ mandare. » 
S Verona, D agosto 1890. § 
M D.r AUtìÙSTÒ CALIARI S 
§ Medico-Chirurgo S 

S Cùncessioììaria esclusiva della vetulila-per la provitt'cia'l'IM- S 
S PRESA di PUBBLIOiTÀl-LUIGI FABHIS e C, UDINE, Via Merosrie, 0 
^ caeà'Masoiadii, n, S, . @ 
S • • • S 

%!ìniiaiin(iiiii!fflniii!in!i[i!i.i5(K[!Siifi[!ii!iii[fiiEM[inm^ 
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SPECIALITÀ 
ili vendita jppesso l'Impi*esa dì piibblìeità Luigi Fabris e Gompagno 

.UDINE 
Via Mercerie Nninèro 6 — Casa. Masoiadri 

VIGENZA 
Corso Prinoipe Umberto N, 2337 — Casa Lampertico 

. „KUf Ir...8|||lai.e dei frati Agostiniani di 
, San Paolo..SticeUeute'liquore stomatico, de-
litiosa' bibita all'acqua di seltz o. semplice, 

,coMÌglisibile,prima 'del.pranio. Una bottìglia 
t. 2.50. 

P o l v e r e F e r n e t — per confezionare 
il vero Fernet — uso Branca — con tutta 
f«(0itàJettenuisBÌma:fpesg. Soie per-litri 0 
lire 8. 

'lK4>Iir,iqre.'"^iM>tten .—,Cit)lla quale si 
ha un vino rosso, m0.soi)t{i,.gti;toso, igienico. 
Pacco per 50 litri, lire 2.20 ; per 100 litri 

ijite ,4, 

' T ^ l v C ' o l̂'*''''>><"* î> —'colla quale 
ottiene un eccellente ed economico Wermouth 

aeraplice o chinato, Che può reggere il con­
fronto dei preparati delle migliori fabbriche. 
Una doaeì jp«r'6tio litri; lire 1.20 con istru> 
zione. 

- t.'ol«cVe. e o a s e n v a t r l e e d e l Vino 
—: Questa poWèrei,conserva i intatto il vino 

iadii;vinillii anche in'Vasi nonl'pieni: e ,pgati 
• mano e tenuti in locali poco freschi. Arresta 

';qualunqua imalaltla incipiente del vino ; 
'.'dacché'venne, posta in commercio .s'ebbero 

a coustatate .diversi, cesi di vini.che comin­
ciavano a inacidirai e furono completamente 
guariti. I vini trattati con questa polvere 
possono viaggiare senza pericolo, l vini tor-

' bidì -si'- chiariscono perfettamente. in pochi 
'giorni. Numerosissimi certiiicati raccomaii-
-dano questo, prodotto. < Il .Coltivatore, 11 
- giornale iVinicolo Italiano » ed altri perio-
I dici gli hanno dedicato articoli di ..elogio. 
Ogni Recatola, contenente SOO grammi che 
.'SerVo per 10 ettolitri' di vino bianco o rosso, 
.Con iàtriizioue dettagliata, lire 3.Ó0: per 
due scatole o più lire 3 l'uria ; sconti per 
,acquisti rilevanti. 

.Iillars u t i l e — Fistole, cario 'tomori 
maligni, cancri,piaghe antiche, erpiti, scrofole 
orzenn, linfuuticismo, metriti, catarri, tosse 
ribelle, lue venerea. Cause e cura con 
metodo nuovo facile e ìnttrno. Stadi d'un 
tir̂ vt̂  .medipo di Mijano. Lire 2, .e,,clii lo 

•'Teglia franòo ra'ccomindato agjjlunga- all'im­
porto cent. 30. 

,J!lf:n|n«l(na - L'o(lore acuto di questa 
polveie iinpédisce lo sviluppo del tarlo fra 
gli abiti, stòlfe, lane, pelUccie ecc. Basta 

Icollocare,piccola quantità di Naftalina in un 
angolo dol'.mobile destinatola detti oggetti 

.per garantire l'immunità dì essi dall'opera 
devastatrice del.tarlo. Una scatola cent. 50 

;.C!!>aé Olandese ~ da.non confondersi 
colle.nsnali cicorie, rappresenta un'eciuipmia 
sensìbilissima per i calTottteri e ifamiglio. 
Per; foro, una data quantità di caflò basta 
HìSktti adoperare....meta pqlyere' di i.qaella 
psaiii oomanemente.aggiungendovi una quarta 
parte di caffé olandese e si ottisue bevanda 
profumata, gustosissima, dì boi colerito. 
Cent. 25 al pacchetto di un.ottttgraoimi],'.-

.:I>olTere ,por locare.i peli dui.Viso'e 
dal co;;po senza recar danno, àllct'ipelle ' per 
.quanto delicata -r che. si :rade. e ^pulisce 
meglio: che col rasoio -piii ' perfetto. Ripetuta 
focile ' volte r'operazioDe':la''!peluria--non' si 
rinnova. Un vaso con istruzione lire 3. 

{.Ciprie profumate'por rèndere moi;bida 
idelicata e fresca la pelle, a.préiizi niitissimi 
Cent. 25, 30, 50 e più. 

Cetidmel-amcrloana,—, .Unica tin­
tura solida'aiforma.di: coiimatiiip, preterita 
a quaij,te:,̂ i. .trovoiii) in cominsr.cio. Il < Ce-

irene a.mericanO| » |Oltró fhe '. tangere .aj. na­
turale capelli e barbi, è.la tihtnr{t; più co­
moda in .viaggio perchè tascabile, eî  evita 

, il pericolò di macchiare. 11 * Cerone ame­
ricano » è'compostò di;-midolla'.di bue la 
qnale rinforza il bulbo dei'capelli' ed evita 
la caduta. Tinge in biondo, castano e nero 
perfetti. Un. pezzo in elegante astuccio lire 

18.50. 

T in tura Vatograi ioà l a tàùtanea . 
Questa tintura dei chimici Rizzi tinge ca­
pelli e barba in nero e icastano naturale 
senza macchiare la .̂  pelle. Premiata a più 
esposizioni per la sua efficacia sorprendente 
si raccomanda perchè non contiene sostanze 
nocive .loino troppe altre tinture anche più 
costose. Una bottìglia grande lire 4, con 
istruzione particolareggiata. 

l^lpiBlo — li un sapone raccomandato 
per le suo qualità antisetticlio disinfettanti. 
U suo grato udore di piante lesiiiosC) da cui 
è tolto gli oggiunge pregio,' lire 1 al pezzo. 

'TIVeIn p n l v e r — dalla quale si trae 
un vinO'biancot'Spnmante, touicn,. digest vo. 
Dose per 50 litri lire 1.70, per 100 litri 
lire 3. 

P o l v e r e ' b irra — che dà una birra 
economica e buona. Costa 12 cent, al litro I 
Nou occorrono aoparocdbi per fabbricarla. 
Dose per 100 litri lire 5. 

Po lTere 'dent irr lo la preparata se. 
condo la vera ricetta de! prof. Vanietti è ii 
migliore specifico por pulire a conservare i 
denti, rosi con essa di bianchezza insupe-
rabiio. Scatola grande lire 1, piccola cent. 50. 

AvquH di Chin ina , odorosissima 
impedisce la caduta dei capelli e li rafforza. 
È rimedio efficace contro la forfora, L, 1,25 
la bottiglia col modo di usarla. 

Hloettario con 32 istruzioni pratiche 
per faro diverse sorta di Vino bnono, eco­
nomico' senza' uv'a e per avere diverse imi­
tazioni dì finissimi vini, fernet, acquavite, 
gazosa, aceto, ecc. lire 2. 

l ' e ia a s t ro montano , — Preparato 
indicatiasimo per la perfetta guarigione dei 
calli, indurimenti della pelle, occhi di per­
nice ecc. Una scheda da lire una coll'islru-

-nalrsamo se lou l f i i i l o rimedio effi­
cace contro i geloni, cho guarisce con pre­
stezza sieno essi chiusi o ulcerati. Vaso con 
istruzione lire 0.60. 

Hisoninffa. — Questo preparato toglie 
con facilità la muffa che spesso si forma 
nelle botti o in altri vasi vinari. Una' scatola 
éoH'istruzione'dettagliata lire 1.50 

'Tord-tripe infallibile distruttore 'dei 
topi, sorci, talpe.'Raccomandasi-perche non 
pericoloso por gli animali domestici come la 
pasta badese e altri prépai-ati. Lire una al 
pacco, 

Oehronna: Iiagopuw — È una ver­
nice ottima per stivali, lininienti. da cavallo, 
carrozze, valigie e- oggetti di cuoio. Costa 
la metà degli altri lucidi lire 1,50 la bottiglia 
con pennello a istruzione, 

Snpitué al Ufilc per tilglier<! qualunque 
macchia ilàgii abili, elflqace, persino per le 
iStóHo di seta cheisi posseno lavare soma 
.•alterarne i l colore. Uu .pezzo cent. 60 con 
'istruzione. 

'.illhiitlee.iier bott lKlie -.-Serve per 
l'difendere il tappo'doUe b(jttigl!e'dell'uinidiSà 

ed impediro'lii possibile cdoninicazione dell'a-
riii col vino attraverso il turacciolo. Scatola 
lire 0.60. 
. i.namislaneiimpagliate ottimo per con­
servare il vino, contenenti 40 litri circa, lire 
3Gl'una e con coperchio lire 4.50.' 

Vc'roloo l« tantanna — Senza b'so-
gno d'operai e con tutta facilità si può lu­
cidare il proprio mobiglie Cent 80 la bot­
tiglia. 

XnehIoHtro ipdelebile por marcare .la 
liiigeria, premiato all'Esposizione dì Vienna 
1^73, lire 1 ni Qacone. 

muova Carta O r i e n t a l e profu­
m a t a — Corregge l'aria viziata degli ap­
partamenti, dà buon odoro e preserva la 
lingeria dal tarlo, ,Un libretto di miolti fogli 
— elegantemente legati in cartoncino Qent. 
80 con istru'zìone. 

S o o l o r l h a per levare sgòrbi e Cancel­
lature dalla carta senza alterarla. Raccoman­
data specialmente ai copisti ed uffici''— Una 
bottiglia lire 1.20 con istruzione. 

Acqua A n t l p o l l a e a ridona ai capelli 
ed'alla barba in .breve tempo il primitivo 

. colore naturale, sia nero, castagno o biondo. 
La sua aziono verte direttamente sui bulbi, 
li rinforza e lor somministra il fluido cólo-

. rante. Non nuoce, non insudicia la pelle nò 
la biancheria, .leva la forfora e polisce la 
testa. Bottiglia grande in involto semplice 
lire 3 ~ in astuccio elegante lire 3.75. 
Istruzione in tre lingue. 

'jrimhrl di gomma e di metallo; da 
studio, •pagìnoton, calendari automatici ed 
a mano, monogrammi, autografi; tascabili, 
in forma di ciondolo.di medaglia, di ferma­
carte, di penna, di temperino, d'orologio da 
tasca, di scatola da tiainmiferi, a prezzi 
mitissimi. 

'•CuHisInettl perpe tu i p e r t i m b r i 
— Durano indefinitivamente, non necessitano 
mai d'inchiostro. Fabbricati in nero, violaceo 
rosso, azzurro e .verde si vendono a prezzi 
miti, lire 3 e più. 

Carte'eaomoaplefae .premiate e bie-
vettate psr dislio'guore i viui rossi genuini 
da quclji colorati artì(ìcialmeiite. Un elegante 
libretto'tascabile per 30 anàlisi lire 1, psr 
100 analisi lire 3. 

Vetro.Holnblle per attaccare od unire 
ogni sorta di cristalli,; porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche .ecc. cent. 80 una bot­
tiglia coi modo di usarlo. 

P o l v e r e Initottleldn per distruggere 
palei, cìmici, 'zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. 50. 

P a o t o c o l l a indiana per riparare og­
getti rolli di ogni sorta, in vetro, cristallo, 
porcellana, raal'mo, avorio, ecc. Una lira alla 
bottig'ia con istruzione, 

EiXHtro per '« t i rare la. b l a n o b e -
r là — Impedisco che l'amido si .attacchi 
e da dn lucido brillante alla ' biàiiclieria, 
Sektole da cent. 50 e da lire l',co'n istru­
zione. 

Kl nl-Bakl . — É un pregiato inchiostro 
che serve per registri come p;r copia. Una 
bottiglia lire una. 

P ó l v e r e li'iireos òttima jier profumare 
la lingeria, avendo un delicatissima odore 
che SI conserva per lungo'tempo. Ud'pacco 
grande jire'l. 

B r u n i t o r e i a t à n t a n e a , per pulire 
istantaneamente ,c|ualunqae metallo, oro, 
argento, paefong, 'bronzo, 'Ottone ecc, centi 76 
la bottiglia. 

Acqua i l«lI 'Eremlta — infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent, 80 
con istruzione, 

Arr l ee la tore K l n d e .— brevetteto-
indispensabile pe,r le.signore. Senza il ferro 
riscaldato'allo spirito ~ ; quindi a freddo 
— produce in non. più di 5. .mimiti i più 
bei riccietti o frisséttes. Una scatòliî a di 
4 ferretti lire llNA. 

Ijiiii*trallae - - lucidcr impermeabile per 
stivali. Da una bellis,sima tinta, nera 'che si 
conserva per una settimana malgrado In 
piaggia, il fango o la neve. Uua bottiglia 
'lire 1.50. 

Sapon i igienici, economici, di tutti i 
prezzi — da Cent. 20 in più. 

-]Plo'rIn'e vera lozione per la circolazione 
dei capelli. Essa fu preni.iàta all' Esposi­
zione Ili Filadelfia,'ed è infallibile per re­
stituire ai .capelli^rigi s'biacchi il loro 
primitivo colore. Lire 13. la. bottìglia. 

Ncnnpbar ~ Ninphaea odorata, pro-
famó delicatissimo per fazzoletti)' lire 2 uua 
bottiglia. 

Cera v e r n i c e excet i i lor ~ insu­
perabile nel lucidare pavipSenti, terrazzi alla 
veneziana, mattoni, quadroni, parquets, mo­
bili ecc. Una ' scatola da un, iihilagrammo 
costa lire 4 e serve per lucidare'150 metri 
qUadrati:di superficie: 
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